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REDRAWING VALPOLCEVERA. THE MORANDI BRIDGE AND THE VALLEY AS A
COMPLEX PROJECT OF URBAN REGENERATION

After the collapse - August 14, 2018 - of the viaduct on the Polcevera, the Coastal
Design Lab (hereafter CDL) worked with the aim to redesign the entire system
of the Valley taking into account architectural, industrial, environmental and
infrastructural emergencies. As a prerequisite, CDL chose to preserve the east
side of the Morandi Bridge as evidence of one of the most significant inventions
of Italian ingenious in the field of structures during the Sixties. Following this
purpose, the preserved segment - the one with stays - is returned to the city with
a new public vocation.

Longitudinally, the main supporting element of the Morandi Bridge was shaped as
a large ‘A’ from which the tie rods supported the cable-stayed elements. Although
defined by technical rules, the elegant structure was characterized by a perfect
balance with the context, a congruous set of heterogeneous elements belonging to
different scales. Keeping part of the bridge, the CDL wanted to preserve its legacy:
a synthesis between structural complexity and simplicity capable to transform a
mere infrastructure into a landscape’s icon.

During its six-monthly research activity, CDL confronted the authorities,
interrogated scholars and residents and proposed its reasoning and projects to
the public debate.

The goal of public exposure and dissemination has led to adopt a single graphic
technique to communicate the different projects elaborated by the students as
a harmonic product. To do that, a double representation register was set: for the
initial survey - carried out collectively - color schemes and coordinated layouts
were arranged, while for the in-depth analysis, groups were free to develop
a personal code of representation. In the end, the 8 projects were illustrated
together in two large tapestries which allowed a transversal and synchronic view
of the interventions.

In parallel with the investigation approach and with the development of new
strategies, the design topics addressed by the CDL were decisive for establishing
the advanced degree of representation. Once again, the exercise of representation
was structured as a form of governance of the great complexity: different levels of
information were set whose interlacing provides valuable tools to understand and
verify the substance of what is represented.
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RIDISEGNARE LA VALPOLCEVERA. IL PONTE MORANDI E LA VALLE COME
COMPLESSO PROGETTO DI RIGENERAZIONE URBANA

Dopo il crollo - il 14 agosto 2018 - del viadotto sul Polcevera, il Coastal Design Lab
(in seguito CDL) ha lavorato al ridisegno dell’intero sistema vallivo, includendo
emergenze architettoniche, industriali, ambientali e infrastrutturali. Del Ponte
Morandi si &€ preservata la parte strallata di levante, quale testimonianza di una delle
invenzioni piu significative dell’ingegno italiano nel campo delle strutture durante
gli anni Sessanta, restituendola alla citta con una nuova vocazione pubblica.
Longitudinalmente, 'elemento principale portante del Ponte Morandi si configurava
come una grande ‘A’ dalla quale partivanoi tiranti a sostegno degli elementi strallati.
Sebbene definita da considerazioni puramente tecniche, I'’elegante struttura era
caratterizzata da un perfetto equilibrio tra le parti che la componevano e il suo
contesto, un insieme armonico di elementi eterogenei e appartenenti a differenti
scale. Decidendo di conservare parte del ponte, il CDL ha voluto preservare
’'esempio che I'opera ci lascia: una sintesi tra complessita strutturale e semplicita
di segno capace di trasformare un’infrastruttura in un’icona del paesaggio.
Durante la sua attivita di ricerca semestrale, il CDL si & confrontato con le autorita
competenti, interrogando studiosi e residenti, proponendo i propri ragionamenti e
progetti al dibattito pubblico.

L’'obiettivo dell’esposizione pubblica e della divulgazione ha comportato la
scelta di adottare un progetto grafico unitario, utile all'osservatore nella lettura
di un prodotto armonico composto dai diversi lavori proposti dagli studenti.
Ricercando la comparazione tra i vari progetti si € utilizzato un doppio registro di
rappresentazione: per I'indagine iniziale - svolta collettivamente - si sono utilizzati
codici colore e layout coordinati, mentre per gli approfondimenti si & lasciata una
maggiore autonomia agli studenti. Gli 8 progetti sviluppati sono stati sintetizzati
e rappresentati insieme in due gradi arazzi che hanno consentito una lettura
trasversale e sincronica di tutti gli interventi proposti lungo la Valpolcevera.

| temi progettuali affrontati dal CDL, ma anche la chiave di lettura utilizzata per
leggere il contesto della valle e delineare nuove strategie di sviluppo, sono stati
determinanti per stabilire il grado avanzato della rappresentazione. L'esercizio
della rappresentazione & stato, una volta di piu, una forma di governo della
complessita, attraverso differenti livelli di trasmissione delle informazioni, il cui
intreccio fornisce strumenti efficaci per comprendere e verificare la sostanza di
cio che é rappresentato.







